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L'Italia 
e gli arabi 

I! mondo arabo e del Medio 
Oriente è in mo\ imento. La Per
sia s: ribella al giogo delle com
pagnie petrolifere britanniche; 
l'Iiak inette in questione il ser-
MK tumulo cun i'iti^inlietra e 
il potere di Londra di far transi
tare le sin* truppe in Mesupota-
mia: i cinque paesi della l e g a 
ntalia chiedono alI'ONU la fine 
del teatine delle capitoln/.ioni e 
l'indipendenza per il Mntocco; la 
'I unirla è in fermento; l'I'{ritto 
\ itole .Sutv, il Sudan e tutta il 
Pac-e libeto dalle ti lippe stranie
re (l'<K<tipa/ioiie. La lotta antim
perialista <OII)\UIL'C milioni di 
uomini, in\t"-te interessi colossa
li. «-ristringe alla rtsiMeii/a per
sino i gruppi (sitanti della bor
ghesia coloniale, lichiaiua .su di 
sé l'atteii/iotte di tutto il mondo. 
(}iuMi fatti awengono nel Me
diterraneo o alle Mie soglie, dove 
il noMto Pue-o lui inteiessi dwi -
sivi, a poche centinaia di miglia 
dalle nostre co«.te. Da essi può di
pendere un nasetto e un equilibriti 
cli\cr-;i in questo mare, l'assurgere 
all'indipendenza di nuovi Stati, 
un di\er.io corso per intieri pò» 
poli, la pace e la guerru. Che fa 
l'Italia.'* Quale è la sua posizione 
dinanzi a questi avvenimenti, tra 
i più importanti dalla fine della 
seconda guerra mondiale? 

Questa domanda se la poneva. 
per scopi certamente non disinte
ressati, l'altro ieri il Times, non 
il governo italiano. Il governo ita
liano sembra non abbia tempo per 
questi problemi: il ministro degli 
Lstcrj imliano è occupato a in
sultare. in Senato e sulle piazze, 
n 'u ione So\ ictica e i Paesi eli 
nuova democrazia, e non si turba 
del latto che gli imperialisti spa
l ino e ammazzino e minute-ino di 
appiccare un inumi incendio di
nanzi alla Sicilia. I giornali go
vernativi si spaventano dei casi 
egiziani, ina non del pericolo di 
un conflitto, né si indignano per 
i morti: sono preoccupati d'altro: 
piangono sulle posizioni e sulle 
b.i-i che gli imperialisti rischiano 
di perdere e sulla possibilità che 
quei popoli si facciano liberi. Co
sì un giornale cosiddetto antal
giche esultava ieri per gli assas
sinati di Ismailia: finalmente l'In
ghilterra adoperava la maniera 
forte contro i «ribèl l i»! E un 
nitro foglio s'irritava perchè gli 
Stati Uniti non s'erano immi
schiati in tempo nelle faccende 
interne persiane, e un altro an
cora. più sincero, affermava so
lennemente « l'obbligo degli Stati 
1 nifi di concretare una linea di 
condotta e di imporla ai loro Al
leati. grandi o piccoli che siano >. 

Nessuno dì questi fogli sospet
ta che vi possa essere, dinanzi ai 
fatti africani e del Medio Orien
te. una-politica dell'Italia e una 
iniziativa dell'Italia: nemmeno lo 
concepiscono: non tocca agli Stati 
l'niti decidere per tutti ' Wsstmo 
elei retori e elei patriottardi, pron
ti a gonfiarsi le gote con il < mal 
d'Africa ». si sogna nemmeno che 
po-.«a esservi una opinione del
l'I ialia di fronte a questo avve
nimento di portata storica: il for
marsi dì una coscienza africana, 
dopo la grande ribellione antico
lonialista e le clamorose vittorie 
<lcl moto di liberazione in Asia. 
In che rapporto deve porsi l'Ita
lia dinanzi a questi movimenti? 
Nuoce a noi che i popoli arabi 
si facciano liberi e caccino gli im
perialisti? Se vi è qualcosa che 
si richiama alla tradizione attra
verso cui sì è formato lo Stato 
italiano ed è giunta all'unità la 
nostra nazione, questa è la lotta 
contro lo straniero oppressore, è 
la lotta dei popoli per la loro in
dipendenza. Se vi è qualcosa che 
corrisponde ai nostri interessi, al 
la politica tradizionale di equi
librio nel Mediterraneo, propu
gnata dai gruppi più intelligenti 
ed avanzati al sorgere dello Stato 
italiano, questo è che sia rotto il 
monopolio impcrinlicta nel Medi
terraneo e questo mare sia dei 
popoli che lo abitano. Un gesto 
amichevole *erso le nazioni che 
lottano nel Mediterraneo per la 
loro indipendenza denterebbe, scn-

- za dubbio, simpatie grandi fra 
quei popoli: darebbe prestigio al 
nostro Pae^c più di cento servili 
Magri di Bnisa«ca: sarebbe un 
avveramento agli incendiari fau
tori della « maniera forte » e un 
contributo alla pace. 

E invece assistiamo a qursto 
vergognoso ragionamento: j-.'iché 
pìi imperialisti rischiano di per
dere le loro basi in KsJtto. in Iran, 
«ulla costa nordafricana, si prov
veda ad assicurare a loro basi 
in Sicilia, in Sardegna, a Pantel
leria. Gli egiziani *ogliono espel
lere le truppe straniere e assor
gere a nazione indipendente; ì 
persiani vogliono amministrare da 
sé le loro ricchezze; sia allora 
l'Italia a dare agli imperialisti le 
«ne città, a scendere al raneo di 
nazione coloniale; sappiano gli 
arabi che l'Italia di De Ga«peri 
è pronta ad ospitare le corazzate 
che essi tentano di cacciare dai 
loro porti, ad accogliere la flotta 
americana che deve servire al 
ricatto e alla intimidazione contro 
di loro! ^ 

Cosi l'Italia si invischia sem
pre più nel gioco sanguinoso dei 
governanti anglo-americani, s'im
pegna in una causa che, ad ogni 

I DISCORSI DI NEGARVILLE E TERRACINI NEL DIBATTITO AL SENATO 

Il trattato italiano non deve servire 
alle mire aggressive dell'America! 

Il grande valore della noia sovietica per l'Italia - La lotta per la 
pace - Gli interventi di Casadei, Gonzales e Sauna Rem doccio 

Il Senato ha concluso ieri la di
scussione. Mil bilanc.o «egli esteri 
con tre forti dischi .»i pionunc.ati 
dai compagin Negarville, Terracini 
e Seitni, 

Primo oiatore della ceduta po
meridiana e stato il compagno 
Celeste NEGARVILLE che ha do
cumentato l'accentuazione del ca
rattere militare ed aggressivo del 
Patto Atlantico in contrasto con la 
affermazione di De Gaspeii secon
do cui ad Ottawa si sarebbe essen
zialmente sviluppato il lato econo
mico e sociale del patto. 

Il Patto Atlantico eia stato pre
sentato dal governo al momento 
della firma e della ratifica parla
mentare come un accordo che non 
.elava impegni di caratteie miu-
tare-territoria'.e. Sforza, allora mi
niati o degli Esteri, ebbe a prote
stare dinanzi al Senato contro la 
Opposizione perchè Questa sost*»r.*-
va che il patto implicava la ces
sione di territorio italiano allo 
straniero per basi militali strame-

li compagno Negarville 

re. Negò che l'Italia avesse offerto 
o che all'Italia fossero state ri
chieste basi ed aggiunse che il go
verno italiano non avrebbe accon
sentito ad una interpretazione dal 
patto in ta! senso. Queste dichia
razioni ufficiali indussero in errore 
alcuni senatori che, come Jacinl. 
negarono il carattere militare de
gli impegni atlantici. 

« Adesso abbiamo gli stranieri nel 
nostro Paese. Sono state concesse 
basi a Napoli, in Sicilia, a Livorno 
e riservate zone di carattere mili
tare nel Friuli a?li americani. 
Questo è ben altro che il passaggio 
dal patto alla comunità atlantica. 
vantato dall'on. De Gasperi! » ha 
esclamato l'oratore. Negarville ha 
notato che la creazione m Germa
nia e in Giappone dei due pilastri 
militari fondamentali americani co

stituisce una nuova prova del carat
tere aggressivo del patto. 

L'atteggiamento americano nei 
confronti della Gei mania e del 
Giappone ; ha una Mila spiegazione 
Bisogna fare di questi paesi cielle 
forze militali a disposatone deqh 
Stati Uniti per la guerra di ag
gressione. 

Ed è in questa situazione mondia
le che l'Italia iaffoiza i suoi legami 
con gli atlantici, è in questa si'na
zione militate e politica che si è 
svolto il viaggio di De Gasperi. U 
Presidente del Consiglio ha dichia
rato alla Camera che ad Ottawa 
si è parlato di cose militari solo 
con i comitati tecnici. Come «e la 
cosa con ciò avesse minoie impor
tanza. La verità è ben altra ed il 
riarmo dell'Italia al sei vizio del 
Patto Atlantico fa parte di quella 
corsa alla guerra che avrebbe una 
giustificazione, secondo De Gaspe
ri, nella pretesa mancata smobili
tazione dell'Unione Sovietica. 

Voi fate molte affermazioni in
controllate nei comizi e sulla stam
pa, ma nel Parlamento italiano 
avete il dovere d; documentare 
quel che dite. Ora in base a quali 

documenti potete affermare che 
l'URSS non ha disarmato? C'è sta
to Attlee che nel febbraio di que
st'anno ha affermato la stessa co
sa, ma c'è stata una dichiarazio
ne del Presidente del Consiglio dei 
ministri dell'URSS, del generalis
simo Stalin il auale ha detto: 
«Consideio la dichiarazione del 
primo ministro Attlee come una 
calunnia all'Unione Sovietica. A 
tutto il mondo è noto che dopo la 
guerra l'Unione Sovietica ha smo
bilitato le sue truppe. Come è noto 
la smobilitazione venne effettuata in 
tre fasi: la prima e la seconda nel 
corso del 1945 e la terza dal mag
gio del 1946. Inoltie nel 1946 e nel 
1947 venne effettuata la smobili
tazione delle classi più anziane 
dell'esercito sovietico, mentre al
l'inizio del 1948 vennero smobili
tate le rimanenti classi anziane». 
Tali sono i fatti di pubblico do
minio. 

GALLETTO: Ma i sovietici ave
vano 300 divisioni. 

NEGARVILLE: E' andato lai a 
contarle? Onorevole Galletto non 
le rimprovero di servirsi di que-
sla propaganda nei pubblici comi

zi e negl articoli sul ..Popolo 
Nuovo * di Tonno. Rimpiovvio al 
Pie-uip>:te del Confinilo dei mi
nistri di e-»eie venuto nel Parla
mento ìtnl ano a gratificai ci di una 
afferma/ioi.e che e^li non ha la 
possibilità di dimoiti ai e e che con
cerne la forza militate di un Pae
se col quale abbiamo relazioni di
plomatiche 

Ci dia dunque la prova... 
DE GASPHRI- Ho citato il mi-

(Contlnua Iti 5 , pac 6. col-). 

OGGI ALLE ORE 9 NELLA SEDE CONFEDERALE 

Il direttivo "dello C.G.I.L. 
riunito per la lotto salariale 

La lotta per l'aumento dei sala
ri che si annuncia imminente sarà 
oggi al centro ilei lavori del Co
mitato direttivo della C.G.I.L. con
vocato per le ore nove di questa 
mattina. Ai lavori parteciperanno 
i .segretari delle Federazioni nazio
nali di categoria e i responsabili 
delle Camere del Lavoro dei capo
luoghi dì regione. 

Gli inglesi inviano rinforzi 
e seminano il terrore a Snez 

Lo stato d'assedio nella zona del canale - Nahas Pascià presenta una 
legge per la mobilitazione generale - Eisenhower in visita a Cipro? 

IL CAIRO, 17. — La costerna
zione e, allo stesso tempo, la col
lera regnano oggi in tutto l'Egit
to per i feroci massacri compiuti 
ieri dagli inglesi ad Ismailia e a 
Porto Said, nei quali 15 cittadini 
egiziani hanno trovato la morie e 
più di cento sono rimasti feriti. 
Ieri tera al Cairo gruppi di dimo-
stianti sono sfilati per le strade 
al grido di « vendicheremo i no
stri morti •• e slamane, il giornale 
fllogovernativo * El Misri » ha 
tcritto: * Per gli egiziani uccisi 
ieri dalle pallottole inglesi si a-
piono le porte del paradiso. Ciò 
che è accaduto alimenta la fiam
ma e per gli inglesi non vi sarà 
più pace fin tanto che essi rimar
ranno in Egitto ». 

Le città dove si sono verificati 
gli eccidi vivono in iin'atmosferu 
di guerra e di terroie, unche se 
oggi non vengono segnalati inci
denti di rilievo. Le truppe britan
niche hanno occupato militarmen
te le città e si sono fino adesso ri
fiutate di cedere il controllo nlla 
polizia egiziana. Postazioni di mi
tragliatrici e di cannoni leggeri so
no piazzati in tutti i punti strate
gici, pronti a far fuoco al minimo 
segno. I mesti e lenti cortei che 
accompagnano all'ultima dimora le 
vittime della bestiale sparatoria 
si incrociano con i carri armati e 
lo pattuglie inglesi che percorrono 
le strade a folle andatura. 

Un cinico comunicato del co-

fottìL* 
IL CAIRO - La popolazione manifesta indignata contro gli imperialisti 

mando britannico afferma che la 
situazione nella zona del Canale di 
Suez « è tranquilla e completamen
te sotto controllo ». A questo lin
guaggio da invasori, corrisponde 

TRAGICO BILANCIO DEL TREMENDO NUBIFRAGIO NELLE ISOLE 

Trecento case crollale e 5 morii in Sardegna 
venti due uittime a Catania e messina Siracusa isolala 

Un altro morto a Catanzaro - I particolari dello spaventoso crollo di una casa di Catania in cui hanno perso 
la vita 16 persone - Zone intere bloccate dalle acque- Le comunicazioni «interrotte - Miliardi di danni 

Una violentissima ondata di 
maltempo che ha fatto giù pa
recchie vittime distruggendo ed 
allagando ponti, strade, case, 
piantagioni e terreni pronti per 
le semine, imperversa da vari 
giorni sulle zone dell'Italia cen
trale e meridionale, ma con par
ticolare accanimento sulle isole. 
A Catania, Messina, Siracusa, Ca
gliari, Reggio Calabria ed in 
moltissimi centri grandi e piccoli 
della Sardegna, della Sicilia e 
della Calabria, paurose frane, al
luvioni, crolli, hanno seminato il 
panico tra quelle popolazioni. I 
danni segnalati fino a questo mo
mento dalle zone colpite ascen
dono a parecchi miliardi e la si
tuazione in alcuni punti è tal
mente grave che se n'è avuta una 
eco ieri sera stessa alla Camera, 
come si può leggere in altra par
te del giornale. Dalle ultime no
tizie pervenute si apprende che 

la pioggia torrenziale non accen
na a cessare aggravando sempre 
più i danni già prodotti e met-
tndo in serio pericolo l'incolumità 
di intiere popolazioni. 

Disastro a Catania 
Le iiotijie più graui provengo

no dalla Sicilia e dalla Sardegna 
dove si registrano parecchie vit
time umane. A Catania un ter
rificante disastro che ha trascina
to nel lutto l'intiera citfri, è av
venuto alle 22,30 di ieri l'altro. 
Il lato destro di un grand?, edi
ficio del viale della Libertà, è 
crollato per il cedimento delle 
fondamenta. Il settore del quale 
non rimane che uno squallido 
mucchio di macerie, era costitui
to da quattro appartamenti abi
tati dalle famiglie Rodighcro, Va
lencia, Strichner e Cassone. 

Della famiglia Dodighero si è 
salvata solo la moglie di Franco 

IL DIBATTITO SUI. BILANCIO DELLA OII'ISA ALLA CAMERA 

Nuovi richiami alle armi 
annunciati da Pacciardi 

// ministro pronto ad autorizzare sbarchi americani • G. Pajetta do
cumenta le catastrofiche prospettive aperte alt Italia da una guerra 

La discussione del bilancio della 
Difesa ha occupato la Camera per 
tutta la giornata di ieri. 

Alle 10.39, aperta la seduta mat
tutina. ha preso la parola il d.c. 
MEDA. Egli ha sostenuto che gli 
stanziamenti complessivi per gli 
armamenti socio ancora inferiori 
alle necessità e ha lamentato che 
si pongano in liquidazione le in
dustrie più importanti ai fini del
la produzione bellica. Meda ha ri
conosciuto con tono preoccupato 
che, se sono stati fatti sforzi no
tevoli per potenziare le forze ar
mate. il governo non è riuscito a 
«•leare una coscienza militare nel
la gioventù, tanto che moltisòjn: 
giovani guardano con diffidenza al 
servizio militare e affliggono gli 
stessi " parlamentari della maggio
ranza con richieste di esoneri e 
di rinvìi. 

Subito dopo ha preso la parola 
Il compagno Giuliano PAJETTA, 
Egli ha esordito affermando che 
»1 bilancio presentato da Pacciar
di è :1 più oneroso che l'Italia ab
bia mai avuto m tempo di pace 

pas«o. suscita l'ostilità di nuovi 
popoli. 

f possibile ai gruppi, che sono 
consapevoli di questa degradazio
ne, ai milioni d'italiani che vo-
irliono pace e dignità per il nostro 
l'arse, Tcrmare questo corso e da
re nn altro indirizzo e una inizia
tiva alla nostra politica estera? 
E* il punto crociale. a cui sempre 
si torna. Noi «ottoniamo che è 
possibile e rispondente agli inte
ressi della nazione, con buona pa
ce del botolo rin?hin<o Gnnci'.i. 

PIETRO INGRAO 

ed è un documento che traduce 
gli aspetti p:ù antinazionali e più 
catastrofici di tutta la politica del
l'attuale governo. Molti esponenti 
della maggioranza, ha proseguilo 
l'oratore comunista, hanno la co
scienza di ciò ma esj»i sono con
vinti che .1 nostro asservimento al-
l'Amenca è il prezzo che l'Italia 
dovrebbe pagare per la propria fi-
curezza naz.onale. Noi però ne
ghiamo che a questo prezzo umi
liante il governo assicuri la tran
quillità degli italiani. L'organizza
zione militare costituita dal go
verno potrà servire tutt'al p:u a 
garantire i». tranquillità personale 
di qualche ristretto gruppo di pri
vilegiati 

Ma st può dire di più. Il piano 
militare americano, da cui questo 
bilancio dipende strettamente, non 
solo non serve a difendere il pae
se, ma non può tranquillizzare 
neanche gii stessi gruppi che at
tualmente dirigono il nostro paese. 

E a questo punto Giuliano Palet
ta ha presentato alla Camera una 
documentazione veramente impres
sionante delle conseguenze che 
l'aiuto americano arreca ai paesi 
satelliti e delle prospettive che i 
piani di guerra dell'imperialismo 
offrono alla nostra patria. 

Non sì può negare, ha affermato 
l'oratore, che gli Stati Uniti ab
biano installato le loro basi mi
litari in tutto il mondo capitali
stico. In questo quadro, quale è il 
pesto assegnato all'Europa e in 
particolare all'Italia? Lo ha detto 
chiaramente il gen. Collins, Capo 
di Stato maggiore americano. «Noi 
non combatteremo — egli ha af
fermata — per preservare l'Euro
pa. Se noi combatteremo in Eu
ropa sarà per preservare gli Stati 

» Uniti». 

Del resto, quello che sta acca
dendo in Corea ci fa comprendere 
cl«e cosa intendano fare gli ame-
r.cani nelle zone che essi consi
derano come cerniere strategiche 
del loro fronte aggressivo. Un de-
pu'ato amer.cnno. Albert Gore, ha 
affermato che «. occorre ricorrere 
in Corea a dei mezzi cataelismiet 
e tagliare la penisola con una bar
riera atom.ca ». Se a questa paz
zesca dichiarazione aggiungiamo 
quelle fatte da uomini ben più au
torevoli, come Taft e Lippman ci 
rendiamo conto, ha «JcLamato 
Paje'.ta. che gli americani voglio
no creare il vuoto e la morte »n-
torno alle basi di aggressione E 
a chi crede ancora che gli ameri
ca?.: siano andati in Corea per pro
teggere e per difendere quel po
polo dall'aggressione, noi ricordia
mo alcune agghiaccianti dichiara
zioni di Mac Arthur al Congresso 
americano. «Io non ho mai visto, 
ha dichiarato il generale sconfitto, 
ur.a simile desolazione. 

L'oratore ha dimostrato quindi, 
sulla base di quanto è avvenuto 
in Francia, ciò che l'occupazione 
americana prospetta all'Italia. Sa
ranno espropriate, egli ha affer
mato, i campi dei nostri contadini 
e le case di abitazione, dilagherà 
la corruzione, i nostri concittadini 
saranno esposti alle violenze e al
le sopraffazioni degli occupanti av
vinazzati. Del resto quello che è 
già accaduto a Napoli è estrema
mente significativo. E a questo 
proposito Pajetta ha letto la let
tera aperta inviata al prefetto dal 
compagno - Cacciapuoti, segretario 
della Federazione comunista di Na
poli. nella quale è elencata una 
ferie impressionante di aggressio
ni compiute da soldati americani 

(Ceaflaaa l» •* I**., S* cai.) 

Rodighero perito assieme af due 
figli, una bimba di 8 anni ed un 
ragazzo di 13. Tutta la famiglia 
Valencia, tranne la cameriera, è 
rimasta sotto le macerie. Tutti i 
membri della famiglia Cassone 
sono anch'essi periti. Solo la fa
miglia Strichner è riuscita a sal
varsi miracolosamente ad ecce
zione di una delle due cameriere 
che è rimasta schiacciata sotto un 
masso. -

A tarda notte la Prefettura ha 
comunicato i nomi delle persone 
scomparse nel crollo dell'ala del 
fabbricato sito in via Libertà; 
rag. Budighero Francesco, 54 
anni, da Roma, con il figlio Ugo, 
di anni 14, e il nuocerò Musso 
Enrico, 75enne (salma recupe
rata); Cassone Corrado, di an.nl 
38 da Noto, dottore in lettere con 
la moglie Ciancio Rosa 28enne e 
i figli: Anna di 8 e Luigi, di 5 
anni, oltre le cognate Elisa, di 
anni 18 e Luisa, 21enne; Ekner 
Rosa 18enne cameriera; Valenza 
Vito, di anni 47enne, procuratore 
Banco di Roma, la moglie Pla-
tania Concetta 41enne (salma re
cuperata) e ìe figlie Franca Iole 
di anni 18 e Delia Maria Luisa 
lOenne; Corona» Guglielmo Ut 
annt 54 da Roma. 

Non meno allarmanti sono le 
condizioni di vari centri del Ca-
tancse. 

A Riposto la situazione ha as
sunto aspetti drammatici a cau
sa della violentissima mareggiata 
che ha sommerso la parte del 
paese prospiciente il mare, fino 
alPaltezra del Municipio. I vigili 
del fuoco hanno dovuto fare uso 
di zatteroni per porre in salvo 
dtiecento famìglie dato che, per 
il perdurare della tempesta, l'ac
qua aveva raggiunto il lineilo di 
circa 80 cm. e ta situazione si 
aggravava sempre più. Numero
se imbarcazioni sono andate di
strutte o affondate nel porto. 

Alle 320 di slamane » rigil» 
del fuoco sono slati chiamati a 
S. Giovanni Li Cuti dove alcune 
abitazioni erano interamente in
vase dalle acque bloccando nu
merose persone che si trovavano 
nei piani stiperfori. 

Crolli e alluvioni 
Un altro intervento dei vigili 

del fuoco è stato richiesto a Pa
terno dove il Teatro Comunale 
minaccia di crollare, e sullo stra
dale di Mascalucia, per un tratto 
interrotto. 

Tra Milo e Fornazzo il torrente 
delle Fontanelle ha incestito, con 
una impressionante massa d'ac
qua, lo stradale interrompendolo 
per una trentina di metri e aspor
tando due parapetti del ponte. 

Nel versante della Piana di 
Catania, completamente allagata, 
quasi tutte mle coltivazioni sono 
andate distrutte. Dato il perdu
rare della pioggia si teme che il 
fiume Simeto possa straripare. 

Le comunicazioni ferroviarie 
hanno subito danni sensibili per 
effetto degli allagamenti e del
la mancanza dell'energia elettri
ca che impedisce dalle 20,45 di 
ieri l'altro il funzionamento del
le cabine di comando e di' ma
novra. Sono tuttora interrotti i 
tratti: All-Giamvilieri, sulla Ca
tania-Messina; fra Muglia e Li
berti; fra Priolo e Siracusa. 1 

treni per Siracusa e Palermo so
no rimasti bloccati sui binari. 
Anche le comunicazioni telefoni
che e telegrafiche hanno subito 
sensibili danni ed tntcrrtaioni 
prolungate. 

La pioggia è caduta tutta la 
notte abbondantemente accampa 
guata sempre da raffiche violente 
di vento. Nella mattinata è cesata 
quasi del tutto per riprendere 
leggermente nelle prime ore del 
pomeriggio. 

A Catania non si registrava un 
nubifragio del genere fin dal lon 
tano 1908. La pioggia caduta fino
ra in tre giorni (303 min. nelle 
ultime ' ventiquattro ore) corri
sponde^ quantitativamente, alla 
metà della pioggia che general
mente cade in un anno. 

Pioggia di nn anno 
Da diversi centri abitati man

cano notizie, essendo interrotte le 
comunicazioni. Le autocorriere, 
dato il pericolo incombente di 
frane, non hanno svolto il loro 
servizio. 

Tutta la fascia costiera che da 
Messina va a Catania a Siracusa 
fino a Ragusa è, da quattordici 
giorni sottoposta ad una pioggia 
dirotta come non si ricordava da 
quarantanni e che ha fatto stra
ripare fiumi, torrenti e canali. In 
questa zona che è una delle più 
ridenti della Sicilia, i danni as
sommano a diversi miliardi. 

Le strade del Siracusano di 
cui ci si può ancora servire sono 
percorse da camion di pompieri 
che portano soccorso alle nume
rose famiglie contadine le cui 
case sono sommerse dalle acque. 

Siracusa è completamente iso
lata. Nella città manca il pane, 
manca l'acqua* manca la luce, i 
telefoni non funzionano. Nelle 
case, negli alberghi, nei bar non 
si trova una goccia d'acqua. ATon 
funzionano i treni e nemmeno 
le autolinee. Nella zona da Mes
sina a Siracusa fino a Ragusa, 
molte strade sono interrotte da 
frane. Siracusa è praticamente 
isolata dal resto del mondo. Non 
sono arrivati i giornali, non fun
ziona la radio. 

Una gravissima notizia giunge 
da Messina.. Durante l'imperver
sare del fortunale la scorsa not
te, nei pressi di Taormina, in 
contrada Caprania, nell'Agro dt 
Graniti, una casa colonica è sfa
ta schiantata dalla furia ecce
zionale del vento provocando lo 
morte del contadino Antonio Ba
sile, della di lui moglie e di 4 

figli
la Sardegna la situazione è 

paurosa in vastissime zone del 
centro e del meridione dell'Isola. 
La bufera che da tre giorni ha 

imperversato senza sosta è ces
sata ieri per alcune ore sicché è 
stato possibile procedere ad una 
prima salutartene dei danni. Pur
troppo si lamentano cinque vitti
me umane. — 

I. fiumi e i torrenti ingrossati 
dalla pioggia hanno straripato 
rompendo gli argini, spazzando 
letteralmente ponti e strade per 
decine e decine di metri e alla
gando le pianure coltivate. A 
causa dei crolli quattro persone 
sono rimaste uccise a Barisardo 
ed una Quinta a Lanusei. I tre 
paesi del Sarrnbus San Vito, Vil
la Putzu e Muravera sono rimasti 
isolati per lo straripamento del 

fiume Flumeiidosa e dei suoi af
fluenti. 

Interrotte anche le comunica
zioni rc/c/oiiic/ir, non si avevano 
notizie fino a stamattina, quando 
In ricognizione aerea ha permes
so di stabilire che l'intera piana 
del Sarrabus, dalle pendici dei 
monti fino al mare era stata tra
sformata in un immenso lago i n 
torno agli abitati di San Vito e 
Villa Putzu. 

A torrenti l'acqua si è abbat
tuta sull'abitato di S. Vito /apren
dosi così il varco con violenza. 
Trecento circa sono le case crol
late o danneggiate seriamente. 
Centinaia di famiglie nell'oscurità 
della notte, senza illuminazione 
per la caduta dei pali di soste
gno delle lince elettriche, hanno 
cercato rifugio fuggendo dalle lo
ro case crollate o pericolanti. 

Il disastro è aumentato di pro
porzioni nella giornata di ieri in 
cui la pioggia è continuata a ca
dere scn»a interruzione a S. Vito 
e Villa Putzu. Fortunatamente in 
questa zona non si hanno finora 
a lamentare vittime umane, ma le 
rovine che si sono abbattute sulle 
povolazioni del Sarrabus già ri
dotta in miseria da un anno di 
spaventosa siccità non hanno con
fini. Vi sono centinaia e centi
naia di donne, bimbi, vecchi let
teralmente senza pane e senza 
casa e i soccorsi allestiti dalle 
autorità reoionali sono terribil
mente lenti. Soltanto domattina 
notrà partire il primo carico di 
farina inviato nella zona • dalla 
Prefettura. 

Danni in Calabria ' 
La Baronia, sulla costa nord

orientale dell'Isola, è anch'essa 
allagata e tagliata fuori dal resto 
della Sardegna. 

In ' Calabria danni rilevanti 
vengono segnalati dal Catanzarese 
e dal Reggino 

Nel comune di Badolato il crol
lo di una casa a due piani ha 
causato la morte del contadino 
45enne Giuseppe Crimuti, mentre 
sono rimasti gravemente feriti la 
moglie Giuseppina Vatalaro ed i 
figli Nicola e Pietro; altre abita
zioni del centro del paese minac
ciano di crollare. 

del resto il complesso di misure 
militari che l'Inghilterra età pren
dendo per aggravare la situazione 
anziché cercare di migliorarla ri
tirando le sue truppe dal territo
rio egiziano. I rinforzi militari so
no cominciati ad affluire stamane 
nella zona di Suez, primo fra t 
quali 3.500 paracadutisti che cono 
stati trasportati in aereo da Ci
pro. L'incrociatore « Gambia », che 
viaggiava verso la Corea è stato 
dirottato verso l'Egitto, ed è giunto 
stasera nel porto di Ismailia, men
tre l'incrociatore u Liverpool » si 
appresta a partire da Malta alla 
volta di Suez. 

Il governo egiziano non ha anco
ra preso ufficialmente nessuna mi
sura per costringere gli inglesi a 
lasciare il territorio nazionale. Il 
giornale « El Misri » riferisce tut
tavia che il governo avrebbe tra
smesso al Cordiglio di Stato, chie
dendone l'esame d'urgenza, un 
progetto di legge sulla mobilita- ' 
zione generale che prevede, in ca
so di pericolo, lo stato d'assedio, 
il diritto di requisizione e l'orga
nizzazione della difesa territoria
le. La legge prevederebbe Inoltre 
la creazione di un Consiglio supe
riore della difesa 

Inoltre 11 governo ha proibito a 
tutte le compagnie aeree civili di 
atterrare negli aeroporti della zo
na di Suez. 

In un discorso pronunciato al 
Parlamento, il Primo Ministro Na
has Pascià ha dichiarato tra l'altro: 
" Noi siamo preparati ad ogni eve
nienza. L'attuale situazione esige 
che noi serriamo i ranghi e ci di
sponiamo a generosi sacrifici. Da 
oggi in poi non vi sarà più alcuna 
collaborazione con gli occupanti, 
gli oppressori e i nemici del no
stro Paese. Noi abbiamo scelto la 
nostra via e continueremo a se
guirla, qualunque siano le diffi
coltà e i sacrifici che essa potrà 
imporcì ». 

Intanto, mentre proseguono feb
brili consultazioni fra Washington 
e Londra, è giùnta notizia di .una 
nuova dichiarazione del segretario 
di Stato americano, Acheson, il 
quale ha riaffermato.che gli Stati 
Uniti appoggiano l'Inghilterra nel
la sua determinazione d i tenere la 
propria posizione nel Canale di 
Suez nonostante la decisione egi
ziana. Acheson ha dichiarato che 
il trattato del 1936 è e perfettamen
te valido e non può esser denun
ciato unilateralmente > ed ha ri
volto ' implicitamente altre minac
ce al governo egiziano. 

Per quanto concerne l'azione che 
gli Stati Uniti intenderebbero in
traprendere, d'accordo con gli al
tri paesi occidentali nei . confronti 
dell'Egitto, essa dovrebbe essere 
decisa dopo il viaggio di Eisenho
wer a Cipro che è stato annuncia
to dalle agenzie americane. 

Misure eccezionali 
in vigore a Caraci 

CARACL 17 — n govemator* 
Kwaja Nazimuddin è divenuto oggi 
primo ministro del Pakistan, succe
dendo a Uaquat Ali Khan, ucciso 
ieri in un attentato da un individuo 

In tutto U distretto di Rawalpindi 
sono stati rigorosamente vietati gli 
assembramenti di più di cinque per
sone 

// dito nell'occhio 
Errori 

fi Messaggero spiega al tmon 
borghese come sta la situazione in 
Egitto. Il Messaggero pensa che t 
suoi lettori si domandino angosciati 
come mai l'Inghilterra non si de
cida a spazzare via l'Egitto ribelle. 
Perciò il ^tomaie di MUSÌTOII chia
risce: «Esiste un pericolo; se gli 
inglesi iniziassero la guerra contro 
l'Eritto. tutte le nazioni arabe si 
schiererebbero al suo fianco e il 
Patto del Medio Oriente perdereb
be qualsiasi valore, e Io stesso Me
dio Oriente sarebbe perduto, con 
le conseguenze che è facile imma
ginare». E* chiaro dnnqua, perché 
non fanno la guerra? Non perche 
la guerra è una cosa sporca, ma 
perche ta guerra ail'Eiritto potreb
be preaiudscare una guerra pM im
portante. Cosi si spiega perche I 
morti, finora, sono soltanto quin
dici. Non $e ne possono uccider* 
di più. Gli egtriani possono enere 
una riserva di carne da cannone a 
basso prezzo per l'esercito atlan
tico. 

«Dt fronte a queste uiuspcttUa 
— prosegue a Messaggero — gtt 
Stati Uniti, è tacile comprenderlo. 
cercheranno di evitare a qualsiasi 
costo, il conflitto*. GU Stati Uniti? 
Ma non stavamo parlando dcU'In-
ghilterra? Ubi major minor cesaat. " 
DI fronte al superiore scompare • 
sottoposto. «E* probabile, perciò, 
che se gli egiziani non commette
ranno altri errori, la situazJooe 
possa tornare alla normalità*. Ma, 
se gli errori, una vetta tanta, li 
avessero commessi gli altri? 5* 
l'errore Io commettesse il Mmaf -
gero. a fidarsi cosi ciecamente net-
l-uso delta /oro? Errar* è 
perseverare i americano. 

n 
«Penso che fi raffronto tra rin-

Chilterra • una nava 
una guida più valida a 
interpretaxtoM eh* a concetto stia». 
to di Isola». Virgilio LiOi, m* 
Tempo. 
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